
Tuttavia, data la complessità orografica (conformazione fisica altimetrica), l'estensione nord-sud e una serie di altre 
specificità, alla fine è preferibile suddividere il territorio italiano in sei fasce climatiche di rilevanza botanica (zone 
fitoclimatiche). In queste zone è possibile osservare una vegetazione-tipo, cioè, un'associazione di specie vegetali 
spontanee che ricorrono con costanza su quella specifica area. Il nome stesso delle zone si richiama più o meno 
vagamente alla specie di riferimento: 

 Lauretum caldo - Costituisce la fascia dal livello del mare fino a circa 300 metri di altitudine, sostanzialmente 
lungo le coste delle regioni meridionali (fino al 
basso Lazio sul versante tirrenico e fino al 
Gargano su quello adriatico), incluse Sicilia e 
Sardegna. Questa zona è botanicamente 
caratterizzata dalla cosiddetta macchia 
mediterranea, ed è un habitat del tutto favorevole 
alla coltivazione degli agrumi; 

 Lauretum freddo - Si tratta di una fascia 
intermedia, tra il Lauretum caldo e le zone 
montuose appenniniche più interne, nelle regioni 
meridionali già citate; ma questa fascia si spinge 
anche più a nord lungo le coste della penisola 
(abbracciando l'intero Tirreno e il mar Ligure a 
occidente e spingendosi fino alle Marche 
sull'Adriatico) interessando il territorio dal livello 
del mare fino ai 700-800 metri di altitudine 
sull'Appennino; inoltre si riferisce ad alcune 
ridotte aree influenzate dal clima dei grandi bacini 
lacustri prealpini (soprattutto il lago di Garda). Dal 
punto di vista botanico questa zona è fortemente 
caratterizzata dalla coltivazione dell'olivo ed è 
l'habitat tipico del leccio;

 Castanetum - Riguarda sostanzialmente l'intera 
pianura Padana incluse le fasce prealpine e si 
spinge a sud lungo l'Appennino, restringendosi 
sempre più verso le estreme regioni meridionali; a 
parte la superficie planiziale che si spinge fino al 
livello del mare lungo la costa dell'alto Adriatico 
(dalla Romagna all'Istria), questa fascia è 

generalmente compresa tra le altitudini di 300-400 metri e 900 metri nell'Italia settentrionale (ché la quota aumenta 
progressivamente verso sud col diminuire della latitudine). Questa zona dal punto di vista botanico è compresa tra le 
aree adatte alla coltivazione della vite (Vitis vinifera) e quelle adatte al castagno; è l'habitat ottimale delle latifoglie 
decidue, in particolare delle querce; 

 Fagetum - Si tratta di una fascia che interessa sostanzialmente il territorio montuoso compreso fra le Prealpi e le 
Alpi lungo tutto il perimetro della pianura Padana e si spinge a sud lungo gli Appennini restringendosi sempre più al 
diminuire della latitudine, fino a interessare solo le cime (monti della Sila, Pollino) nell'estremo lembo meridionale; 
questa fascia va generalmente dalle altitudini di 800-900 metri fino ai 1500 metri nell'Italia settentrionale, mentre 
nelle regioni meridionali arriva fino al limite della vegetazione arborea. Botanicamente questa zona è caratterizzata 
dai boschi di faggi e carpini, spesso misti agli abeti;

 Picetum - E' la fascia montana, quasi esclusivamente alpina, che si estende tra i 1400-1500 metri e i 2000 metri di 
altitudine. Dal punto di vista botanico questa zona è caratterizzata dai boschi di conifere, non solo abeti, ma anche 
larici e pini; 

 Alpinetum - Rappresenta la fascia alpina estrema, compresa tra i 1700 metri e il limite della vegetazione arborea 
(che varia dai 1800 metri ai 2200 metri). Si tratta di una zona comunque caratterizzata da una vegetazione arborea 
piuttosto rada, costituita perlopiù da larici e da alcuni tipi di pino, che verso l'alto assumono portamento 
essenzialmente prostrato (Pinus mugo). 
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